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Premesso che:

in  data  25 novembre  2024  veniva  convocato  il  Consiglio  di  Amministrazione  per  il  29 
novembre  2024  alle  ore  17,00  e  con  punto  con  punto  n°  2  dell’ordine  del  giorno 
“Approvazione della Delibera  avente ad oggetto: “Indirizzi per la destinazione delle risorse 
stanziate dal Decreto Lgs. 65/2017 – Anno 2024”.
Alle ore 17,10 la seduta è dichiarata regolarmente costituita in quanto presenti:

      Federico Ruozzi             Presidente 
Alessandra Landini Consigliere
Margherita Chiarenza Consigliere
Emanuela Gallingani Consigliere
Yabre Abdou Consigliere

Sono presenti il Direttore Dott. Nando Rinaldi, e la Funzionaria Amministrativa Dott.ssa Ilaria 
Brandi.

Vista 
 la  competenza  dell’Istituzione  Scuole  e  Nidi  d’Infanzia  (C.C.  n.19199/135  del 

10.07.1998) sui servizi educativi con la quale nel 2003 il Comune di Reggio Emilia ha 
istituito  l’Istituzione,  organismo strumentale del  Comune per  la  gestione di  servizi 
zerosei anni; 

 il  contratto  di  servizio  con  il  Comune  (Deliberazione  giuntale  n°  217  n  data 
17/12/2020)  con  il  quale  veniva  approvato  il  rinnovo  del  contratto  di  servizio  fra 
Comune di  Reggio Emilia e Istituzione Scuole e Nidi  d’infanzia dal 01.01.2021 al 
31.12.2024; 

Premesso che: 
-  il  D.  Lgs.  65/2017 “Istituzione del  sistema integrato di  educazione e di  istruzione dalla 
nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 
luglio  2015,  n.  107”  ha istituito  all’art.  12  il  Fondo nazionale  per  il  Sistema integrato  di 
educazione e di istruzione, da ripartire per le finalità previste dal decreto stesso.
- la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 5 ottobre 2021, recante il “Piano di azione 
nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai 
sei anni per il quinquennio 2021-2025” di cui alle Intese rep. atti 82/CU dell’8-7-2021; rep. atti 
101/CU del 4-8- 2021 e rep. atti 119/CU del 9-9-2021 propedeutiche all’adozione dei decreti 
ministeriali  di  riparto  delle  risorse  del  Fondo  nazionale  per  il  sistema  integrato  zerosei 
rispettivamente per una prima quota e seconda quota delle risorse dell’e.f. 2021, nonché per 
gli ee.ff. 2022-2023-2024;

Visto il D.M. 17/2024 che ripartisce fra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
il suddetto Fondo nazionale, definendo le tipologie di interventi finanziabili e le modalità di 
assegnazione, erogazione e rendicontazione.

Dato atto che:
 la Giunta Regionale E/R con delibera num. 1340 del 01/07/2024 seduta n. 28, avente 

ad  oggetto  “approvazione  dell'elenco  dei  comuni  e  loro  forme  associative  da 
ammettere al finanziamento delle risorse del Fondo nazionale per il sistema integrato 
di educazione e istruzione. D.Lgs. 65/2017. anno 2024”, ha declinato ulteriormente le 



diverse  azioni  che  orientano  lo  sviluppo  del  sistema  integrato  di  educazione  e 
istruzione così come di seguito riportato:

A - per “il sostegno al consolidamento dei servizi educativi pubblici e privati 
in concessione, appalto e convenzione e delle scuole paritarie”. 
B – per “il sostegno alla qualificazione dei servizi educativi pubblici e privati in 
concessione,  appalto  e  convenzione  e  delle  scuole  dell’infanzia  paritarie, 
pubbliche (comunali) e private, anche in relazione al percorso di valutazione della 
qualità”,  questa voce comprende diversi  interventi  quali  il  CPT coordinamento 
pedagogico territoriale, la formazione permanente degli operatori, le azioni di 
carattere innovativo (tra cui il progetto “sentire l’inglese”).

La somma destinata al Comune di Reggio Emilia è di  1.402.659,29  euro  (determinata in 
base ai criteri della programmazione regionale D.A.L. 79/2022 per l’esercizio 2024 al netto 
della  compensazione  prevista  per  ciascun  Comune  capoluogo)  e  così  suddivisi  dalla 
Delibera regionale sopra citata: 

euro 1.129.043,09 per consolidamento servizi 0-3 anni; 
euro  165.532,38 per consolidamento servizi 3-6 anni; 
euro   69.380,00 per il coordinamento pedagogico territoriale; 
euro   20.529,74 per formazione operatori del Distretto; 
euro   18.174,08 per azioni di carattere innovativo; 

Dato atto infine che:
- di tale importo è stato tenuto conto nelle previsioni di bilancio preventivo dell’Istituzione 
2024 con la destinazione prevista dalla Delibera regionale sopra citata;
- il soggetto destinatario del finanziamento è il sistema pubblico integrato, in cui forte è il 
ruolo del Comune, sia come gestore diretto di una quota significativa di servizi, sia come 
coordinatore del sistema. L’investimento già dagli anni ‘90 del Comune di Reggio Emilia sulla 
costruzione  di  un  sistema  pubblico  integrato  di  servizi  0/6  anni  vede  la  presenza  e  la 
collaborazione di Stato, Comune, FISM, cooperative educative e alcuni privati.
Il sistema è vincolato da accordi di natura differente: 

 per la gestione indiretta di strutture comunali vengono aggiudicati appalti di servizi 
ad  operatori  economici  esterni;  le  ultime  gare  ad  evidenza  pubblica  sono  state 
bandite  nell’estate  2021 per  gli  anni  scolastici  seguenti  (2021-2024)  e  successivi 
rinnovi per il periodo 2024-2027.

 Il “Protocollo di Intesa tra Comune di Reggio Emilia, Ufficio Scolastico Provinciale di 
Reggio Emilia e FISM di Reggio Emilia per un sistema educativo di  qualità:  anni 
2021-2024”  è  stato  rinnovato  con  Delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  144  il  28 
giugno 2021, e dal Protocollo discendono la Convenzione con la FISM, e con altri 
soggetti privati paritari. 

Rilevato che il sistema pubblico integrato ha consentito di raggiungere obiettivi importanti 
quali tassi di scolarizzazione significativi: nel a.e. 2023/24  61,2% per lo 0/3 e del 99,28% per 
le scuole d’infanzia 3/6 anni;  il  sostanziale azzeramento delle liste d’attesa per le scuole 
dell’infanzia; un processo costante di qualificazione dei servizi educativi.
Sono però aperte ancora alcune criticità: una piccola percentuale di bambini 3/6 anni che 
può ancora essere scolarizzato, la retta di frequenza sulle scuole d’infanzia da valutare in 
relazione  all’attuale sostenibilità economica e la presenza di una significativa lista d’attesa al 
nido d’infanzia.



Alla luce di queste premesse, e viste le delibere degli scorsi  anni n°9/2022 e n° R.U.I.C. 
9/2023, il Consiglio di Amministrazione individua e in parte conferma i seguenti indirizzi per 
la destinazione delle risorse previste dal Decreto  nell’anno 2024 e impegnate nel bilancio 
preventivo 2024  dell’Istituzione,  per la  gestione,  il  consolidamento e la  qualificazione dei 
servizi educativi per 0-6 anni: 

 in via prioritaria, una quota significativa del finanziamento, come indicato anche dalla 
delibera regionale che prevede tra le sue destinazioni l'introduzione di condizioni che 
agevolino la frequenza dei servizi educativi per l'infanzia, dovrà essere destinato per 
la  riduzione  del  costo  delle  rette per  le  famiglie  del  nido  d’infanzia  comunale  a 
gestione diretta e indiretta  che non beneficino della  “MISURA PER LA RIDUZIONE 
DEGLI  ONERI  A  CARICO  DELLE  FAMIGLIE  E  PER  FAVORIRE  L'ACCESSO  AI  
SERVIZIEDUCATIVI  PER  L'INFANZIA PER  I  BAMBINI  IN  ETÀ  0-3  ANNI  PER  L'ANNO  

EDUCATIVO  2024/2025.  PR  FSE+2021/2027” riservata  esclusivamente  per  redditi 
inferiori a 26.000,00 euro di ISEE; 

 la  copertura  della  integrazione  rette/conguagli  prevista  dai  contratti  sui  servizi  a 
gestione indiretta convenzionati, a sostegno della riduzione delle tariffe per le famiglie 
con i medesimi criteri tariffari decisi per i servizi diretti; 

 la conferma delle Convenzioni a soggetti privati che gestiscono servizi educativi nel 
territorio  per  rendere  più  inclusivo  il  sistema  pubblico  integrato e  aumentare  la 
scolarizzazione in città 3-6 anni, in particolare per il finanziamento delle convenzioni 
previste nel protocollo di cui alla Delibera C.C. n. 144/2021.

 una quota eventuale per materiale didattico e il  sostegno alle  Scuole dell’infanzia 
statali per qualificare i percorsi di formazione che si stanno progettando;

 una quota a copertura dell’adeguamento CCNL previsto per l’anno 2024/2025 per 
alcuni contratti d’appalto per la gestione di servizi educativi 0-3 anni.

 per la qualificazione dei nidi e scuole a gestione diretta tali risorse ritornano in questo 
modo  all’interno del Bilancio dell’Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia, per la quota che 
non verrà erogata direttamente agli altri soggetti. 

Le quote indicate con specifica destinazione dovranno essere progettate insieme tra i diversi 
soggetti  del  sistema pubblico  integrato  per  promuovere  progetti  che  qualifichino  l’offerta 
formativa cittadina, nel rispetto della destinazione indicata dalla Regione Emilia Romagna, 
ovvero per il  coordinamento pedagogico territoriale e per le  azioni innovative, compreso il 
progetto sulla lingua inglese, nei limiti delle risorse destinate. 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità delibera:

1. di  approvare  le  specifiche  destinazioni  del  finanziamento  in  oggetto  come  sopra 
indicato

2. dare mandato al Direttore di assumere le determinazioni conseguenti.

La seduta termina alle ore 19,10
Reggio Emilia,

Il Presidente dell’Istituzione
     Scuole e Nidi d’infanzia

Federico Ruozzi
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